
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° 21 compilatore: Andrea Lercari 
famiglia: Aronio 

Altre forme del nome: 
Albergo: 
Titoli: patrizio genovese 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: 
Arma gentilizia: «D’argento al leone coronato d’oro alla banda sul tutto di rosso» alias 
«Inquartato al primo e quarto d’azzurro al cane seduto d’argento sulla pianura di verde, fissante 
una stella posta nel canto destro del capo d’argento; nel secondo e terzo d’argento a tre bande» 
 
Nota storica: Famiglia originaria del borgo di Cornigliano, nell’immediato ponente della città di 
Genova, ebbe ascrizione al patriziato genovese nella persona di Giovanni Geronimo Aronio fu 
Pietro Battista, ascritto al Liber Nobilitatis nel 1673 in applicazione la Legge de Nobilibus, per i 
meriti acquisiti durante la recente guerra con il Duca di Savoia.  
Egli aveva rivolto al senato la seguente supplica: «Serenissimi Signori, con sì alti sentimenti 
furono nel principio de correnti moti appresi da Geronimo Aronio i torbidi della guerra, che 
impatiente egli di ideare fra se medesimo quali forme praticar potesse per cooperar anch’esso alle 
glorie di questa Serenissima Republica, non seppe trovar la più sicura, quanto in rimostrare le sue 
premure, con offerire de primi in donativo e senza obligo di restitutione la somma di scuti duemilla 
d’oro, per valersene Vostre Signorie Serenissime a sollievo di ciò che negl’emergendi sudetti 
conoscessero richiederne opportunamente il bisogno....». Ora terminata la guerra egli offriva alla 
Repubblica altre 25.000 lire, senza chiedere una precisa ricompensa ma auspicando la 
considerazione del Senato.  
Dalla documentazione parrocchiale prodotta fu dimostrato che il padre di Giovanni Geronimo, 
Pietro Battista Aronio, era nato a Genova nel gennaio del 1590 dal signor Agostino e dalla signora 
Tomasina sua moglie, come pure era nato in città anche Giovanni Geronimo, da Pietro Battista e da 
Maria Maddalena sua moglie, nel marzo 1632. Dopo essere stata esaminata dal Minor Consiglio, 
l’ascrizione fu decretata il 29 gennaio 1673. Giovanni Geronimo Aronio non aveva avuto prole 
dalla moglie, Livia, la quale era morta a Genova il 9 marzo 1655 venendo tumulata nella chiesa di 
San Giacomo di Cornigliano, e si spense in città pochi anni dopo, il 6 giugno 1679 avendo 
sepoltura il successivo 8 giugno nella stessa chiesa.  
 
Archivi parrocchiali di riferimento: Genova, Archivio della Parrocchia di Santa Maria delle 
Vigne. 
 
Opere manoscritte generali: A. M. Buonarroti, pp.***; A. Della Cella (BUG), pp. ***; A. Della 
Cella (BCB), p. 143; Manoscritti 49***, cc. ****; Manoscritti Biblioteca, 169, pp. ****; G. A. 
Musso, n° ***; G. Pallavicino, pp.****; 
 
 
Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Archivio Segreto, 2838, Nobilitatis, 
doc. 71 (29 gennaio 1673). 
Complessi archivistici prodotti: Allo stato attuale non sono noti né un archivio gentilizio, né un 
consistente nucleo documentario riconducibili agli Aronio ascritti al patriziato genovese. 
 
Fonti bibliografiche generali: C. Bitossi (1990), p. ***; C. Bitossi (1995), p. ****; C. Cattaneo 
Mallone di Novi, p. ***; G. Guelfi Camajani, p. 55; M. Nicora, p. 305; A. M. G. Scorza, Le 



 

 

famiglie...., p. ****; A. M. G. Scorza, p. ***; C. Sertorio, p. ***; V. Spreti, p.****; 
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